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R isposta scr itta  a ll’in terrogaz ione  n. 845 dello 
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pubblic i ed a ll’edilizia popo lare  e sovvenzionata  1358

La seduta è aperta alle ore 16,40.

CELI, segretario ff., dà lettura del proces­
so verbale della seduta precedente , che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Inform o che l ’onorevole 
Cannizzo Assessore alla pubblica istruzione 
ha comunicato che non potrà partecipare alla 
seduta odierna perchè trovasi fuori sede per 
ragioni del suo ufficio.

Comunicazione di assenze di deputati dalle
riunioni di commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera 
in data 29 maggio 1957, protocollo numero 
153, il Presidente della l a Commissione ha co­
municato, a norm a dell’articolo 59, 2" comma, 
del regolam ento interno, che l ’onorevole Majo­
rana della N icchiara si è assentato, senza ave-
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re  o ttenuto  regolare congedo, dalla riunione 
della Commissione legislativa del 20 maggio 
1957.

A nnunzio  di r isp o sta  sc rit ta  ad  in te rrogaz ione .

PRESID ENTE. Comunico che è pervenuta, 
da. p arte  del Governo, la risposta scritta  al- 
l ’interrogazione num ero 845 dell’onorevole 
F ranch ine a ll’Assessore ai lavori pubblici ed 
a ll’edilizia popolare e sovvenzionata. A vver­
to che essa sarà pubblicata in allegato al re ­
soconto della seduta odierna.

C om unicazione di inv io  di p ro p o ste  di legge a l­
le com m issioni leg isla tive .

PRESID ENTE. Comunico che sono state in ­
v iate  alle commissioni legislativa a fianco di 
ciascuna indicate, le seguenti proposte di 
legge:

— « P rovvedim enti per increm entare la co­
struzione di laghetti co llinari»  (344), p re se n ­
ta ta  dagli onorevoli Qvazza ed a ltri in  data 
29 maggio 1957 ed annunziata nella seduta po­
m eridiana del 31 maggio scorso: alla 3” Com­
m issione legislativa « A gricoltura ed alim en­
tazione », il 31 maggio 1957;

— « Istituzione di un ente regionale di di­
ritto  pubblico denom inato « Azienda asfalti 
siciliani » (Az.A.S; ! con sede in  Modica » 
(345), p resen ta ta  dagli onorevoli N icastro ed 
a ltri in  data 29 m aggio 1957 ed annunziata 
nella  seduta pom eridiana del 31 maggio scor­
so: alla 4a Commissione legislativa « In d u ­
stria  e commercio », il 31 maggio 1957;

— « Disposizioni per agevolare l’alloggio al 
ceto m edio» (346), p resen ta ta  dagli onorevo­
li M arnilo ed a ltri in data 31 maggio 1957 ed 
annunziata nella seduta pom eridiana del 31 
maggio scorso: alla 5” Commissione legislati­
va « Lavori pubblici, comunicazioni, trasp o r­
ti e turism o », il 3 giugno 1957;

— « Nom ina di una Commissione parlam en­
tare  di inchiesta sulle condizioni di lavoro e 
sicurezza nelle m iniere di zolfo in Sicilia » 
(347), p resen ta ta  dagli onorevoli Renda ed al­
tr i in data 31 maggio 1957, annunzia ta nella 
seduta pom eridiana del 31 maggio 1957: alla 
4a Commissione legislativa « Industria  e com­
m ercio », in data 31 maggio scorso;

— « Concessione di contribu ti ai consorzi 
ed  alle cantine sociali per il pagam ento degli 
in teressi sulle anticipazioni bancarie » (348),

p resen ta ta  dagli onorevoli Adamo ed altri in 
data 31 m aggio 1957, annunzia ta  nella seduta 
pom eridiana del 31 maggio scorso: alla 2;‘ 
Commissione « F inanza e patrim onio », il 31 
maggio 1957.

A nnunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. Prego il deputato  seg re ta ­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p erv e­
nu te  alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:
« A ll’Assessore a ll’agricoltura, per conosce­

re  gli in tend im enti del G overno regionale in 
rapporto  agli auspicati sviluppi del M ercato - 
concorso regionale zootecnico che si svolge da 
sette anni con crescente successo in E nna nei 
giorni e nei luoghi da nove secoli destinati 
alla tradizionale « F iera di maggio ».

L ’im pegno governativo — che la  presente 
interrogazione in tende sollecitare — m entre 
darebbe u lterio re  sostegno a ll’im portan te in i­
ziativa, giungerebbe assai opportuno anche 
per fugare preoccupazioni determ inate  in tu t ­
ti gli am bienti in teressati da m anovre insidio­
se tendenti a rid u rre  il m ercato a m anifesta­
zione biennale, in apparenza per aum entarne 
il prestigio, ma in  effetti solo per trasferirlo  
negli anni a ltern i in a ltre  città, e ciò proprio 
quando la larghezza delle partecipazioni, la 
pregevolezza dei capi di bestiam e esposti, il 
crescente volum e degli affari ed il m oltipli­
carsi delle iniziative'connesse, testim oniano la 
piena rispondenza delle m anifestazioni agii 
scopi istituzionali di progresso tecnico, eco­
nomico e sociale ». (913)

Colajanni - Cortese.

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, per conosce­
re  se in tenda provvedere tem pestivam ente, 
a norm a dell’articolo 17 della legge 11 marzo 
1957, num ero 24, alla emanazione delle nor­
me regolam entari per l ’esecuzione di detta 
legge vivam ente attesa dai contadini estro- 
messi e dagli enfiteuti. » (914)

Cortese - Strano - D ’A gata - 
Ovazza - M acaluso - Colajanni - 
Cipolla .

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé  annunziate saranno iscritte  all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.
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Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze perve­
nute alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario :

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all'agricoltura, per conoscere:

1) se e quali m isure siano state  o si in ten ­
dano tem pestivam ente adottare  per tu te la re  
il reddito  dei p rodu tto ri siciliani assicurando 
loro un  equo e rem unerativo  prezzo del gra­
no duro;

2) se non ritengano opportuno, per il rag ­
giungimento di ta le  finalità ed in relazione 
alla sord ità d im ostrata in ta l campo dal Go­
verno nazionale, di istitu ire  un ammasso vo­
lontario generale regionale con la fissazione 
di un prezzo adeguato. » (162) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgim ento con urgenza)

Cortese - R enda - Colajanni - 
Ovazza - Cipolla - V ittone L i 
Ca u si G iu se ppin a  - Varvaro - 
Colosi - M arraro - T uccari - 
Saccà - Strano - D ’A gata - M on- 
TALBANO - M eSSANA - J aCONO - 
N icastro - M acaluso - P alum bo .

« Al P residente della Regione, per conosce­
re se risponda a verità  essere il Governo re ­
gionale orientato  a non applicare il lim ite di 
superficie stabilito dalla legge relativam ente 
alle concessioni m inerarie. Come è noto, det­
to lim ite è fissato in lOmila e tta ri m entre, a 
quanto si apprende, il Governo regionale 
avrebbe disposto che non sia da ritenersi ob­
bligatorio per quanto attiene alla concessione 
di giacim enti di sali potassici ad una grande 
società monopolistica. » (164)

R enda - M acaluso - N icastro.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio, senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in ter­
pellanze o abbia fatto  conoscere il giorno in 
eoi intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte  all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

A nnunzio di mozione.

PRESIDENTE. Si passa alla le tte ra  B) del­
l ’ordine del giorno « L ettu ra , ai sensi e per 
gli effetti del com binato disposto degli a r ti­
coli 73, le tte ra  D) e 143 del regolam ento in ­
terno, della mozione num ero 56 degli onore­
voli Taorm ina ed altri.

Prego il deputato segretario  di darne le t­
tura.

MAZZOLA, segretario:

« L ’Assem blea regionale siciliana,
di fronte al generale allarm e suscitato dai 

pericoli derivanti dalle conseguenze degli 
esperim enti di esplosioni nucleari, allarm e 
che ha trovato espressioni altam ente am m o­
n itrici da p arte  di em inenti rappresentan ti 
della scienza, della politica, delle religioni;

considerata l ’enorm e responsabilità che 
grava su tu tti nei confronti delle incolum ità 
delle nuove generazioni;

considerato che la contam inazione dell’am ­
biente biologico causata dall’accum ularsi dei 
fenomeni provocati dalle esplosioni appare 
irreversibile e sem pre più grave nel tempo;

considerato che le esplosioni nucleari, an ­
che se soltanto sperim entali, costituiscono 
una incontestabile e già a ttuale  minaccia al­
la civiltà;

preso atto  degli angosciosi appelli che si 
moltiplicano da ogni parte  del mondo perchè 
si m etta term ine a una p ratica che orm ai ap­
pare criminosa;

esorta il Governo centrale

ad in traprendere le iniziative opportune 
perchè siano in terde tte  le esplosioni speri­
m entali come avviam ento a un  accordo sul 
disarm o generale e controllato. »

Taormina - Bosco - B uccellato 
- Calderaro - Carnazza - D ena­
ro - F ranchila - L en tin i - M ar- 
tinez - R u sso  M ichele .

PRESIDENTE. Occorre stabilire la data 
per la discussione della mozione. Il Governo 
ha richieste da fare?

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, ciVe finanze ed al demanio. Onorevole 
Presidente, chiedo che la mozione testé letta 
venga discussa al tu rno  ordinario.



TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Signor P residente, credo che 
il contenuto stesso della mozione denunci la 
estrem a urgenza della trattazione. Questi 
esperim enti, che tan to  allarm ano l ’opinione 
pubblica e la coscienza um ana, sono in cor­
so e quindi il tu rno  ordinario  ha  un sapore di 
incom prensione. P e r questo prego il P res i­
dente di fa r sì che la discussione avvenga al 
più  presto  possibile.

PRESID ENTE. Tenga conto delle esigenze 
del Governo.

TAORMINA. E ’ giusto ten er conto delle 
esigenze del Governo, m a ciò non autorizza 
a riten e re  la mozione di ca ra tte re  ordinario. 
Insisto nella mia richiesta di discussione per 
dom ani stesso.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. Onorevole 
P residente, desidero anzitu tto  precisare che 
il Governo non è insensibile dinanzi al p ro ­
blem a prospettato  nella mozione, m a è bene 
che sia posto in condizione, anche per l ’a r ­
gom ento che certam ente è di estrem a im por­
tanza, di valu tarne il contenuto. P ertan to  in ­
sisto perchè la mozione venga tra tta ta  al tu r ­
no ordinario.

PRESIDENTE. Onorevole Taorm ina, se in ­
siste nella sua richiesta, debbo in terpellare  
l’Assemblea.

TAORMINA. Sì, insisto perchè si discuta, 
se non domani, alm eno nella seduta succes­
siva.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. S ignor P re ­
sidente, ritengo ci sia anche una questione di 
delicatezza poiché il P residen te della Regio­
n e  non è presente. Chiedo, quindi, che si a t­
tenda il P residente della Regione.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. La mozione è all’ordine del 
giorno di oggi e bisogna presum ere che sia 
già a conoscenza, perlom eno, del P residente 
della Regione.

PRESID ENTE. Onorevole Taorm ina, insi­
ste perchè si in terpe lli l ’Assem blea?

TAORMINA. Mi rim etto  alla sua decisione, 
signor P residente.

PRESID ENTE. R itengo sia opportuno ac­
cogliere la rich iesta dell’Assessore Di M arti­
no. A ttenderem o l ’arrivo  del P residen te del­
la Regione per fissare la data della discus­
sione della mozione.

Richieste di procedura d’urgenza per l’esame di
proposte di legge.

PRESIDENTE. Si passa alla le tte ra  C) del­
l ’ordine del giorno: «R ichiesta  di procedura 
d’urgenza per l ’esame della proposta di leg­
ge: « Istituzione di un  ente regionale di d irit­
to pubblico denom inato Azienda asfalti sici­
liani (Az. A. Si.) con sede in  Modica », p re ­
sen tata  dagli onorevoli N icastro ed a ltri in 
da ta  29 maggio 1957 e com unicata all’A ssem ­
blea nella sedu ta  pom eridiana del 31 maggio 
1957.

Se non vi sono osservazioni, pongo ai voti 
la richiesta di procedura d ’urgenza. Chi è fa­
vorevole resti seduto, chi è contrario  è p re­
gato di alzarsi.

(E ’ approvata)

Si passa alla le tte ra  D) dell’ordine del gior­
no: « R ichiesta di procedura d ’urgenza per lo 
esame della proposta di legge: « Nom ina di 
una Commissione parlam entare  di inchiesta 
sulle condizioni di lavoro e di sicurezza nelle 
m iniere di zolfo in Sicilia », p resen ta ta  dagli 
onorevoli Renda ed a ltri in data 31 maggio 
1957 e com unicata all’Assem blea nella seduta 
pom eridiana del 31 maggio 1957.

Se non vi sono osservazioni, pongo ai voti 
la richiesta di procedura d’urgenza.



Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvata)

Si passa alla le tte ra  E) dell’ordine del g ior­
no: « R ichiesta di procedura d ’urgenza con 
relazione orale per l ’esame della proposta di 
legge « Concessione di contribu ti ai consorzi 
e alle cantine sociali per il pagam ento degli 
interessi sulle anticipazioni bancarie ».

Se non vi sono osservazioni, pongo ai voti 
la richiesta di procedura d ’urgenza con re la ­
zione orale. Chi è favorevole resti seduto, chi 
è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvata)

Sui lavori dell’Assemblea.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. Chiedo di 
parlare.

di lunedì prossimo. N aturalm ente, il G over­
no si riserva di valu tare, in rapporto  ai p re­
cedenti parlam entari, il problem a della com­
petenza dell’Assem blea a tra tta re  la m ateria.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta stabilito che la mozione v errà  posta al­
l ’ordine del giorno della seduta di lunedì pros­
simo.

Per lo svolgimento (li interpellanze.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Nella seduta di sabato, onorevo­
le P residente, è stato deciso di rim andare ad 
oggi la determ inazione della data  in  cui sarà 
discussa l ’in terpellanza num ero 161 che porta 
le firme degli onorevoli Cortese, m ia e di a l­
tri, re lativa all’assistenza ai m ietitori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, al1 e finanze ed al demanio. P rego l ’ono­
revole P residente di sospendere brevem ente 
la seduta perchè provveda a fa r venire in A u­
la i m em bri del Governo in teressati alle in ­
terrogazioni ed alle in terpellanze che sono al­
l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

[La seduta, sospesa alle ore 17, è ripresa 
dìe ore 17,30)

Sulla data di discussione di una mozione.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Onorevole P residente della Regione, è s ta ­

ta poc’anzi annunciata una mozione presen­
tata dagli onorevoli Taorm ina, Bosco, Buccel­
lato, Calderaro, Carnazza, Denaro, Franchina, 
Pontini, M artinez e Russo M ichele avente 
per oggetto « Esperim enti di esplosioni n u ­
cleari ». Si deve stabilire il giorno in cui do­
vrà essere discussa tale mozione. La prego di 
tar conoscere a ll’Assem blea in  quale giorno 
'1 Governo ritiene che ciò possa avvenire.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
norevole P residente, la mozione — io riten ­

ti0 — potrebbe essere discussa nella seduta

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, sul­
l ’argomento, il P residente della Regione.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Onorevole Presidente, vorrei che fosse p re ­
sente l ’onorevole Assessore al lavoro, tra tta n ­
dosi di m ateria di sua competenza.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
rim ane stabilito che la data per lo svolgimen­
to di questa in terpellanza sarà decisa allo r­
ché sarà presente in Aula l ’onorevole Asses­
sore al lavoro.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Il Governo deve sciogliere 
la sua riserva circa lo svolgimento dell’in te r­
pellanza num ero 160, dall’onorevole Montal- 
bano, da me e da altri deputati sottoscritta, 
relativam ente ad iniziative che il Governo do­
vrebbe prendere in difesa dell’Autonom ia e 
dell’Istitu to  dell’A lta Corte.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare, sul­
l’argomento, il P residente della Regione.

LA LOGGIA, Presidente della. Regione. 
Onorevole P residente, possiamo tra tta re  que­
sta interpellanza in un giorno della corrente 
settim ana, possibilm ente giovedì prossimo.



PRESID ENTE. A llora, se non vi sono os­
servazioni, re s ta  stabilito  che l ’interpellanza 
sarà svolta giovedì pomeriggio.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESID ENTE. Si passa allo svolgim ento 
di interrogazioni. E ’ a ll’ordine del giorno 
l ’interrogazione .numero 614 degli onorevoli 
Renda, C olajanni e Palum bo al P residente 
della Regione « per conoscere se non ritien e  di 
dovere in terven ire  nei riguard i .dei com an­
danti locali dei carab in ieri e del P refe tto  di 
A grigento, i p rim i per avere denunciato alla 
au to rità  giudiziaria il Sindaco di Racalm uto, 
do tto r Eugenio M essana ed a ltri cittad in i per 
violazione dell’articolo 156 legge di P.S., dato 
che gli stessi procedevano alla raccolta di 
mezzi finanziari per concorrere alla sottoscri­
zione nazionale in favore del g iornale L ’Unità; 
il secondo per avere sospeso, con proprio de­
creto, in conseguenza della superiore denun­
cia, detto  Sindaco dalla funzione di uffi­
ciale di governo.

« Gli in terrogan ti ritengono che l ’applicazio­
ne della norm a di cui a ll’articolo 156 legge 
di P. S., se costituisse norm a di condotta del­
le au to rità  di polizia, am m inistra tive e po liti­
che, dovrebbe im portare la assurda denuncia 
nei confronti del giornale L ’Unità  e di centi­
naia di m igliaia di cittad in i che, nello spirito  
e nella le tte ra  dei principi che costituiscono 
il fondam ento del regim e dem ocratico, p ro ­
cedono alla raccolta di fondi p er difendere 
concretam ente il d iritto  alla lib ertà  di asso­
ciazione e di stam pa.

« Non risulta, peraltro , che la norm a dello 
articolo 156 della legge di P.S. venga applica­
ta  nei confronti di a ltri cittad in i di fede politi­
ca non com unista, che abbiano proceduto a 
raccogliere mezzi finanziari a scopo politico.

« Sarebbe per ciò opportuno che l’atto  di di­
scrim inazione e persecuzione politica consu­
m ato verso liberi cittad in i di R acalm uto v en ­
ga cancellato, con il ritiro  della denuncia a l­
l ’au to rità  giudiziaria e la revoca del decreto 
prefettizio di sospensione del Sindaco dalle 
sue funzioni di governo. »

Ha facoltà di p arla re  il P residente della R e­
gione, per rispondere a questa interrogazione.

LA LOGGIA, P residente della Regione. Il 
Sindaco del Comune di Racalm uto, dottor 
M essana Eugenio, è stato  denunciato dall’A r­

m a dei carab in ieri a ll’au to rità  giudiziaria, per 
aver proceduto, il giorno 2 settem bre 1956, 
accom pagnandosi a ll’Assessore m unicipale si­
gnor Em anuele Giuseppe, alla raccolta di fon­
di presso gli esercizi pubblici locali p er i fe­
steggiam enti da e ffe ttuarsi il 9 se ttem bre suc­
cessivo, in occasione della « G iornata della 
Unità  » senza la licenza dell’au to rità  di pub­
blica sicurezza prescritta  dall’articolo 156 
del v igente testo  unico della legge di pubbli­
ca sicurezza. I p redetti, che avevano già rac­
colto, a ta le  scopo, la somma di lire 29mila, 
sono sta ti a ltresì diffidati dall’A rm a dei cara­
binieri a non continuare la raccolta dei fondi. 
Il P refe tto  di A grigento, ravvisando nel com­
portam ento  del Sindaco una violazione dei 
suoi obblighi di ufficiale di governo, con de­
creto in data 10 settem bre 1956, ha sospeso 
lo stesso dalle p redette  attribuzioni, ai sensi 
dell’articolo 208 del testo  unico della legge 
com unale e provinciale, approvato con de­
creto del P residen te  della Regione del 9 giu­
gno 1954, num ero 9, per la d u ra ta  di mesi due. 
Non risu lta  esatta  l ’afferm azione degli ono­
revoli in terroganti, secondo cui la norm a del­
l ’articolo 256 del testo unico della legge nei 
confronti di a ltri cittadini di fede politica non 
com unista, che abbiano proceduto a raccoglie­
re  fondi a scopo politico, in quanto non consta 
che nella provincia di A grigento siano state 
prese iniziative del genere da p arte  di altri 
p a rtiti politici.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Renda per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Onorevole Presidente, io non mi 
aspettavo una risposta del genere di quella 
che testé ha dato il P residente della Regione. 
Non perchè pretendessi che il P residente del­
la Regione, pubblicam ente, facesse carico al 
M aresciallo dei carabineri di Racalm uto di 
avere proceduto nei. confronti di un  sindaco 
non dem ocratico cristiano, perchè se tale fos­
se stato  quel Sindaco, a quest’ora il Marescial­
lo dei carabinieri, sicuram ente, sarebbe stato 
trasferito .

LA LOGGIA, Presidente della Regione. E’ 
una afferm azione gratuita.

RENDA. Io in fatti non ci credo! La cosa 
. che più di tu tto  mi ha m aggiorm ente stupii®



è che il P residente della Regione con grande 
pacatezza, ci abbia ricordato le norm e del te ­
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza. 
Ora, a term in i di queste norm e, proprio al­
cuni giorni fa, per esempio, a Leonforte in

I
 provincia di Enna, sono stati denunciati a ltri 

cittadini per avere raccolto i fondi per la fe­
sta del 1° maggio. Ora, onorevole Presidente, 
lasciando da un canto la polem ica di parte, 
se noi chiediamo l ’autorizzazione per la rac­
colta la Q uestura ce la da? Lei ci autorizza a

I
fare questa richiesta? Perchè tu tte  le volte 
che noi abbiam o fa tto  la richiesta di autoriz­
zazione — evidentem ente non siamo m en d i­
canti — la Q uestura ce l ’ha rifiu ta ta?  In un 
regime dem ocratico, associazioni private, di 
carattere politico o di cara ttere  sindacale, v i­
vono esclusivam ente con la contribuzione vo­
lontaria degli associati e dei sim patizzanti. 
Elementi della Democrazia cristiana, peraltro, 

i turbano veram ente l ’ordine pubblico e la 
tranquillità dei cittadini, con la continua ri- 

ì chiesta di fondi, per svariate iniziative. Il 
j Prefetto di A grigento, secondo quanto lei ci

I; ha letto, sostiene che in  provincia di A grigen­
to non risu lta  che organizzazioni della De­
mocrazia cristiana abbiano fa tto  delle rac- 

|  colte. B eata Democrazia cristiana! Si vede 
; che ha finanziatori segreti, abbastanza poten- 
: ti, che le consentono di non rico rrere  ai c it­

tadini per avere contributi. Ora, a p arte  la fa ­
cile ritorsione (perchè effettivam ente la De­
mocrazia cristiana ha di questi finanziatori), 
è veram ente inam m issibile che, in regim e de- 

ì mocratico, il P residente della Regione riten ­
ga lecito il ricorso a questa m isura di ammi-

I
 distrazione poliziesca, per im pedire il norm a­

le svolgersi della v ita  dem ocratica. Ed è evi­
dente che, nonostante quel ta le  articolo del- 

: la legge di pubblica sicurezza — si dice che 
! lo faccia apologia di reato, ma la faccio da 
! questa tribuna, come l’ho fa tta  nei pubblici 
! comizi — noi raccoglierem o i fondi per la vita 

Qei sindacati, per le m anifestazioni dem ocra­
tiche, anche se l ’au to rità  di pubblica sicurez- 

i 2a> su d irettiva del Governo, dovesse conti- 
; nuare a denunciare a migliaia e a decine di 

Migliaia coloro che li raccolgono.

:j PRESIDENTE. E ’ a ll’ordine del g orno l ’in- 
ì Erogazione num ero 743 degli onorevoli Mar- 
| raro, Colosi ed Ovazza al P residente della 
; degione; « per sapere se sia a conoscenza di

quanto verificatosi domenica 3 febbraio a Mi- 
litello Val di Catania.

« In tale data, in fatti, m en tre  nei locali del 
P artito  com unista italiano si svolgeva una 
conferenza, il M aresciallo com andante la lo­
cale stazione dei carabinieri penetrava nella 
sede chiedendo che si rinunciasse a ll’uso del­
l'a ltoparlan te  che trasm etteva a ll’esterno la 
voce del conferenziere.

« P e r quanto gli venisse obiettato che in  v ir­
tù  deila sentenza della Corte Costituzionale 
sono state dichiarate illegittim e le norm e del­
l ’articolo 113 del testo unico delle leggi di p u b ­
blica sicurezza, ivi compresa quella re la tiva 
all’uso degli altoparlanti, al rifiuto dei d iri­
genti locali del P artito  com unista italiano di 
accettare u n ’illegale intim azione, il m arescial ­
lo ordinava l ’abusivo sequestro dell’a ltopar­
lante.

« Gli in terroganti chiedono pertan to  di cono­
scere quali provvedim enti l ’onorevole P resi­
dente della Regione in tenda adottare contro 
i responsabili del grave episodio. »

Ha facoltà di parla re  il P residente della 
Regione, per rispondere a questa in terroga­
zione.

LA LOGGIA, Presidente de Va Regione. Il 
21 gennaio 1957 il Questore di C atania ebbe 
a negare, per m otivi di ordine pubblico, l’au­
torizzazione alla richiesta di quella F e d e ra ­
zione provinciale del P artito  com unista p e r­
chè fosse tenuto il 3 febbraio un pubblico co­
mizio nel Comune di M iliteìlo Val di Catania. 
Alle ore 17 di quel giorno, su ima finestra dei 
locali in cui ha sede la sezione del P artito  co­
m unista, veniva però istallato un altoparlante 
per dare la possibintà all’oratore, professore 
Spanò Vito, di tenere ugualm ente il pubblico 
comizio, pu r rim anendo a parlare nei locali 
della sede del Partito . Il M aresciallo coman­
dante la Stazione dei carabinieri di Militeìlo, 
ritenendo irregolare in detta  occasione l ’uso 
dell’altoparlante, dopo avere chiesto e o tte­
nuto dal P retore del luogo l ’autorizzazione ad 
accedere nei locali della sezione del predetto  
Partito  per rim uovere l ’altoparlan te stesso, 
intim ava al segretario della sezione, Basso 
Francesco, di non avvalersi del cennato mez­
zo di diffusione attraverso  il quale l’oratore, 
professor Spanò, aveva già .iniziato a parlare 
dinanzi alla folla che si era radunata nella 
piazza an tistan te i locali della sede citata. E



poiché il p redetto  segretario  si rifiutava reci­
sam ente, opponendo resistenza al M arescial­
lo, questi, en tra to  nella sede del P artito , p ro ­
cedeva al sequestro dell’altoparlan te . Il Co­
m andan te della stazione dell’A rm a denunzia­
va a ll’au to rità  giudiziaria il Basso per il re a ­
to di cui a ll’articolo 337 del codice penale e 
l ’oratore Spanò, un itam en te  al Basso, per con­
travvenzione a ll’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza.

PRESID EN TE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole M arraro  per d ichiarare se si ritiene o 
m eno soddisfatto.

MARRARO. Insoddisfatto  della risposta 
datam i dall’onorevole P residente della Re­
gione, vorrei perm etterm i di fare  u n ’osserva­
zione pregiudiziale sul grigiore e sulla buro- 
cra tic ità  delle risposte che il P residen te d e l­
la Regione dà a nostre interrogazioni, su  pro­
blem i che indubbiam ente non sono talora di 
rilievo eccezionale, m a che com portano co­
m unque un  giudizio, una valutazione sulla 
v ita  dem ocratica del nostro Paese, della Si­
cilia in particolare.

Voglio sottolineare, in sostanza, il fa tto  che 
ogni volta, senza un m inim o senso — vorrei 
dire — di coscienza responsabile, senza un  
serio accertam ento dei fa tti, avvalendosi del­
l ’inform azione che lo stesso artefice di episo­
di che noi denunciam o gli fornisce — e in 
questo caso responsabile della violazione del­
la legge è il M aresciallo dei carab in ieri di 
M ilitello e con lui il Q uestore di C atania — 
ci viene a scodellare in Assem blea la p appar­
della già prepara ta , ritenendo in  questo m o ­
do di avere esaurito  il proprio  compito, di 
avere assolto la propria responsabilità, in 
particolare per quanto  riguarda la precipua 
responsabilità di tu to re  dell’ordine pubblico 
in  Sicilia.

Egregio P residente della Regione, quello 
che lei ha detto  è la precisa conferm a che il 
M aresciallo dei carabinieri di M ilitello, i suoi 
superiori e il Q uestore di C atania sono dalla 
p a rte  del torto. Le indicazioni che lei ha le t­
to e che riguardano  la vicenda non rispondono 
ai term in i obiettivi di quanto  è accaduto. La 

•realtà è che, v ietato  il comizio la Sezione co­
m unista  si è avvalsa — in v ir tù  della sen ten­
za della Corte Costituzionale che ha dichia­
ra te  illegittim e le norm e dell’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,

ivi com presa quella re la tiva a ll’uso degli al­
toparlan ti — di un proprio preciso d iritto  e 
ha deciso di tenere  una conferenza in locale 
chiuso, cioè nei locali della sezione del P a rti­
to com unista italiano, trasm ettendo la  all’ester­
no della sezione con l ’uso dell’altoparlante. 
R ipeto: rim anendo entro  i lim iti della legge 
e avvalendosi di una precisa sentenza della 
C orte Costituzionale. Il M aresciallo dei ca­
rab in ieri di M ilitello ha ignorato questa sen­
tenza della C orte Costituzionale; il P re to re  dì 
M ilitello, prim a, e il Q uestore di Catania, poi, 
hanno avallato  ta le  violazione della legge.

Lei viene ora qui a corroborare u n ’illegit­
tim a presa di posizione del M aresciallo dei 
carabinieri, m ettendosi anche lei contro la 
sentenza della Corte Costituzionale non so 
con quale rispetto  per lo S ta tu to , per la Co­
stituzione e per le norm e dem ocratiche. Que­
sta è la sua posizione, onorevole Presidente 
della Regione, e non è assolutam ente giusti­
ficabile che lei, nei confronti di depu tati del­
l ’Assem blea regionale, venga a sostenere tesi 
di questo tipo, che offendono l ’Assem blea, che 
offendono il costum e dem ocratico. Questa la 
rea ltà  della situazione in cui ci troviamo, 
questa la responsabilità che lei assume.

Voglio d irle u n ’a ltra  cosa. Dopo questa vi­
cenda di M ilitello, sono andato  dal Prefetto 
di Catania, il quale mi ha dato perfettam en­
te  ragione, dopo avere telefonato in m ia pre­
senza al Questore, e mi ha dichiarato che il 
gesto del M aresciallo dei carabinieri e ra  sta­
to illegittim o. Quanto afferm o è detto  in ma­
n iera precisa e categorica; lei po trà  fare  tut­
ti gli accertam enti e po trà  persuadersi del 
fa tto  che il P re fe tto  di C atania ha dato ra­
gione alla mia tesi.

Mi dichiaro insoddisfatto, dunque, per il 
m erito  della risposta datam i, onorevole Pre­
sidente della Regione, e mi dichiaro insoddi­
sfatto  per questo criterio, che non è più as­
solutam ente tollerabile, per cui si portano di­
nanzi all’Assemblea, senza avere fatto  diret­
ti accertam enti capaci di portare  elem enti pre­
cisi e obiettivi di docum entazione, ì testi del­
le risposte p repara te  dagli stessi responsabil1 
di violazioni della legge.

P er questi m otivi m i dichiaro insoddisfatto 
e trasform o la interrogazione in interpellanza-

PRESIDENTE. E ’ a ll’ordine del giorno l’in­
terrogazione num ero 743 degli onorevoli Ovaz- 
za e N icastro al P residente della Regione,
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« per conoscere: 1) i m otivi della cessata pub­
blicazione del Bollettino Ufficiale della P resi­
denza e degli Assessorati. La detta  pubblica­
zione fu  rip resa e d istribu ita  per breve tem ­
po, a seguito di precedente analoga in terroga­
zione, e poi nuovam ente sospesa, facendo m an­
care uno strum ento  di inform azione (che la 
A m m inistrazione dello S tato cura regolar­
mente) tan to  più  u tile  quanto  più tem pestivo, 
sull’a ttiv ità  am m inistra tiva della Regione : 
2) se il Governo in tenda provvedere al r i ­
guardo. »

Ha facoltà di parla re  il P residente della Re­
gione per rispondere a questa interrogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. La 
pubblicazione del B ollettino Ufficiale della 
Presidenza della Regione e degli Assessorati 
non è sta ta  sospesa. Infatti, i fascicoli bim e­
strali degli anni 1952 e 1953, affidati per la 
stampa, con contratto  del 15 settem bre 1953 
registrato alla Corte dei conti il 15 novem 
bre 1954, alla Società im m obiliare L ’Ora, so­
no stati tu tti d istribuiti. La stam pa del Bollet­
tino per gli anni 1954 e 1955, con successivo 
contratto 24 febbraio 1956, registrato  alla Cor­
te dei conti il 25 maggio 1956, fu affidata alla 
ditta Italia-M ondo, la quale ha già consegnato 
tu tti i fascicoli bim estrali del 1954.

L’ufficio apposito ha provveduto ad avviare 
contem poraneam ente la relazione di tu tto  il 
m ateriale relativo a ll’anno 1955. Si prevede 
comunque, per la fine del corrente mese di 
giugno, la pubblicazione di tu tta  l ’annata 1955, 
ed entro il m ese di dicem bre di tu tta  l ’annata 
1956. Come si vede, la pubblicazione del Bol­
lettino Ufficiale non è cessata. P iuttosto, a 
causa sopra ttu tto  della massa del m ateriale 
riflettente la riform a agraria  che si è accu­
mulata, la stam pa ha subito un ritardo, che, 
peraltro, in questi u ltim i tem pi è stato recu­
perato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Ovazza per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

OVAZZA. Il P residente della Regione ha 
ritenuto di giustificare la m ancata pubblica­
zione di questo Bollettino  afferm ando che 
esso è stato stam pato. Devo ricordare che già 
altra volta, nella passata legislatura, abbia­
mo tra tta to  la questione, richiedendo che il 
Bollettino, che in sede nazionale inform a tem- |

pestivam ente l ’opinione pubblica, i cittadini 
e i parlam entari sui fa tti am m inistrativi, 
avesse qui un parallelo. A llora furono d istri­
buiti due num eri di questo Bollettino. Dopo di 
che il funzionam ento am m inistrativo, quale 
si potrebbe rilevare dalla pubblicazione e dal­
la distribuzione di questo Bollettino, è rim a­
sto segreto.

Non posso quindi essere soddisfatto della 
lisposta del P residente della Regione. A Ro­
ma i bollettini sono pubblicati e d istribuiti 
tem pestivam ente; in Sicilia, invece, questo non 
avviene. R itengo che questa m ancata pubbli­
cazione si debba al fatto  che quegli stessi due 
Bollettini, che abbiamo avuto la singolare fo r­
tuna di avere d istribuiti, hanno consentito di 
rilevare una particolare faziosità, o, perlo­
meno, dei fa tti singolari. V orrei ricordare, per 
esempio, che un assessore m essinese aveva di­
stribuito  il 90 p er cento di determ inati contri­
buti nel suo collegio elettorale. E certam en­
te il fatto  da noi rilevato  non piacque nè al­
l ’Assessore nè al Governo.

Ritengo che questa m ancata pubblicità ri­
levi un costume antidem ocratico che alim en­
ta  sospetti di irregolarità deH’Am m inìstrazio- 
ne, irregolarità che il Governo desidera tenere 
celate. Non è certo la m ancanza di tipografie 
che giustifica l ’accum ularsi, come dice il P re ­
sidente della Regione, di molto m ateriale, la 
m ancata stam pa e, tan to  meno, la m ancata 
distribuzione e pubblicità.

Il Bollettino  serve, come avviene nello S ta­
to taliano, a consentire che l ’opinione pub­
blica controlli, conosca come l ’Am m inistrazio­
ne pubblica funziona: ma qui si è voluto fare 
e si continua a fare il silenzio su questa Am ­
ministrazione.

Per questo non sono soddisfatto della r i­
sposta del P residente della Regione, che, in 
definitiva, conferma che il Bollettino  è stato 
sospeso.

PRESIDENTE. E ’ all’ordine del giorno l’in ­
terrogazione num ero 756 degli onorevoli Ma­
caiuso, Ovazza, Nicastro, Cortese, Colajanm, 
e Renda al P residente della Regione « per co­
noscere :

« 1) quale azione ha svolto per prospettare, 
nella sede opportuna, le particolari esigenze 
della Sicilia in ordine alle iniziative per la 
creazione di un m ercato comune europeo. La 
inclusione, nell’area del detto mercato, dei 
territo ri francesi di oltrem are, la progettata
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Banca di investim enti, tenderebbero  in fa tti a -} 
pun tellare  le posizioni colonialiste, contro po­
poli che lottano per la loro indipendenza, con 
grave danno della nostra economia e p re g iu ­
dizio della possibilità di sviluppo delle zone 
depresse, in prim o luogo di quelle siciliane;

« 2) quale azione in tende svolgere il Go­
verno regionale per o ttenere garanzie affin­
chè, nella p rogetta ta  integrazione economica, 
siano ten u ti in  g iusta considerazione gli in ­
teressi de ll’Isola, contro il pericolo che essa 
possa risolversi in un irrim ediabile aggrava­
m ento dello squilibrio economico sociale a t­
tualm ente esistente tra  la nostra Regione e 
altre , più progredite. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole P residen  • 
te  della Regione, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. I 
problem i connessi a ll’attuazione del M ercato 
com une europeo e le sue possibili ripercus­
sioni n e ll’economia siciliana sono al centro 
dell’attenzione del Governo regionale. Una 
commissione, che sarà presieduta dal P re s i­
dente della Regione, è già s tata  costitu ita ap ­
pun to  per studiare i riflessi conseguenti alla 
attuazione del M ercato comune suH’economia 
della Regione siciliana con partico lare rife ri­
m ento all’ agricoltura, a ll’ industria  e allo 
scambio dei prodotti. Tale Commissione è 
composta, come com itato di presidenza, oltre 
che dal P residente della Regione, dall’onore­
vole B arbaro Lo Giudice, Assessore regiona­
le al bilancio, da ll’onorevole Stagno D ’Alcon- 
tres, Assessore all’agrico ltura ed alle foreste, 
dal dottor Carlo Bazan, P residente del Banco 
di Sicilia, dal professor L auro Chiazzese, P re ­
sidente del Consiglio di am m inistrazione del­
la Cassa di risparm io, dal com m endatore Sai- 
mona, P residente dell’I.R.F.I.S., e dal profes­
sor A lfredo T errasi, P residente della Cam era 
di commercio, industria  e agricoltura della 
provincia di Palerm o. O ltre ai p redetti fanno 
p arte  della commissione: il dottor Salvatore 
Abbadessa, d iretto re del Banco di Sicilia, il 
professor Luigi A rcuri Di M auro, funzionario 
dello stesso istitu to  bancario, tito lare  di una 

■cattedra presso la Facoltà di economia e com­
m ercio deH’U niversità di Palerm o, il profes­
sore B ignardi, libero docente a ll’un iversità  di 
P alerm o , il dottor Salvatore Buscemi, il dot- ! 
to r  Cesare Castellano, il professor M ario De

Luca de ll’U niversità di Catania, il do tto r G iu­
seppe Di Rosa dell’Ufficio studi della Cassa 
di R isparm io, il do ttor Giorgio Fois, funzio­
nario  dell’Istitu to  delle cam ere di commercio, 
il com m endator G iuseppe Innorta , P resid en ­
te  della Cam era di commercio, industria  ed 
agrico ltura di Siracusa, il professor Giuseppe 
M irabella, vice d ire tto re  generale del Banco 
di Sicilia, il professor Francesco S trazzeri d e l­
l ’U niversità di Palerm o, il com m endatore 
G iuseppe Soliima, p residente della Sacos, il 
professor Silvio V ianelli dell’U niversità di 
Palerm o.

Alla Commissione potranno  aggregarsi e si 
aggregheranno tecnici per lo studio partico­
lare dei problem i. In tan to , il Governo p resen­
terà , credo nel corso della presen te seduta, 
alcuni p rovvedim enti riguardan ti proprio la 
preparazione della Sicilia al fine di un suo 
inserim ento  nel M ercato comune, provvedi­
m enti cui è stato  accennato nel messaggio che 
il P residen te  della Regione ha rivolto alla Si­
cilia e ai siciliani il 15 maggio ed in a ltre  oc­
casioni, in sede di convegni di ca ra tte re  te ­
cnico.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole N icastro per d ichiarare 'se si ritiene 
soddisfatto.

NICASTRO. Signor. Presidente, onorevoli 
colleghi, il P residente della Regione risponde 
parzialm ente alla nostra  interrogazione e sol­
tan to  per la seconda parte  riguardan te  l ’azio­
ne da svolgere per tu te la re  gli in teressi sici­
liani nei confronti del M ercato comune. Deb­
bo dire che, per questa parte, non posso rite ­
nerm i soddisfatto per il semplice fa tto  che 
della Commissione da lui nom inata non fan­
no parte  i rappresen tan ti dei sindacati dei la­
voratori. Si ripete, quindi, quanto avvenne per 
le commissioni del piano quinquennale. I lavo­
ra to ri sono d ire ttam ente  in teressati al M erca­
to  comune per i riflessi che esso indubbiam en­
te  po trà avere per il loro tenore di vita e per 
le loro possibilità di lavoro. Ora c’è da do­
m andare—  e questa è una considerazione che 
potrà essere tra tta ta  più  estesam ente in sede 
di discussione del disegno di legge per lo svi­
luppo industrale  della Sicilia — se si è valu­
ta to  con il dovuto peso il fa tto  che i lavoratori 
non sono l ’oggetto m a il soggetto del Mercato 
comune, onorevole P residente della Regione. 
Quando si parla di fondo professionale, di



banca di investim enti, c’è da dire che l ’ogget­
to fondam entale non è soltanto economico, ma 
soprattu tto  sociale e di lavoro. Quindi il p ro­
blema non può essere enucleato dal diretto  
interesse dei lavoratori; per cui l ’avere esclu­
so le rappresentanze dei lavoratori da questo 
Comitato, per me non è cosa che si possa ac­
cettare; anzi contrasta con i principi della 
Costituzione e dello S ta tu to  dell’Autonomia. 
Per questo non posso dichiararm i soddisfatto.

Debbo poi ribad ire  che l ’onorevole P residen­
te della Regione è stato  re ticen te per la prim a 
parte della nostra interrogazione. In  base allo 
Statuto, il P residente della Regione fa parte 
del Consiglio dei m in istri e in quella sede si 
è discusso prim a della firma del tra tta to  per 
il M ercato com une senza la presenza — a quel 
che appare dalla m ancata risposta — del P resi­
dente della Regione. La questione del M er­
cato comune in teressa in prim o piano il Mez­
zogiorno ed in partico lare la Sicilia, che ne 
rappresenta la pun ta avanzata. Quando si 
estende il M ercato comune al Nord Africa 
francese non vi è chi non veda il pericolo per 
il commercio estero siciliano, basato prevalen­
tem ente sui prodotti ortofrutticoli, e l’u lterio ­
re m inaccia per il nostro sviluppo che si po­
trebbe determ inare per l ’estensione di più 
massicci investim enti in quella zona a disca­
pito di quelli da destinare nel' Mezzogiorno 
e in Sicilia.

L ’attuale  s tru ttu ra  delle esportazioni na­
zionali è basata, in prim o piano, sui prodotti 
deila m etalm eccanica, seguiti da quelli della 
industria tessile, della industria  alim entare e 
dai prodotti ortofrutticoli. Non tu tti i prodot­
ti ortofrutticoli vengono esportati nell’area 
degli stati contraenti del M ercato comune, 
anzi una p arte  p revalen te viene destinata al­
l’area axtra  M ercato comune. Ora questa par­
te che viene esportata .nell’area del Mercato 
comune non c’è dubbio che subirà la concor­
renza del m ercato dell’Africa francese; que­
sta concorrenza ci m etterà  in difficoltà, in r i­
flesso anche al fatto  che il fondo di investi­
menti potrà essere destinato a m igliorare la 
situazione del m ercato francese. E ’ una que­
stione, questa, che sarà ripresa quando si par­
lerà dei disegni di legge per la industrializ­
zazione e per l ’impiego dei fondi dell’artico­
lo 38, nonché della creazione delle in frastru t- 
fure da destinare al M ercato comune.

Pertanto, mi dichiaro insoddisfatto della 
risposta del P resid en te’della Regione.

PRESIDENTE. E ’ a ll’ordine del giorno l ’in ­
terrogazione num ero 802 degli onorevoli Ce- 
lajanni, Ovazza, N icastro e Colosi al P resi­
dente della Regione, « per conoscere quale 
esecuzione sia s ta ta  data alla legge regionale 
19 febbraio 1951, num ero 10, riguardan te 
l'espropriazione per pubblica u tilità  dell’area 
per il costruendo palazzo della Regione, in re ­
lazione al concorso espletato per il relativo 
progetto, ai sensi dell’articolo 3 della rich ia­
m ata legge ed alla spesa sostenuta per l’espro­
priazione dell’area. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole P residen­
te della Regione, per rispondere a questa in­
terrogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, prego gli in terroganti 
di consentire il rinvio dello svolgimento di 
questa interrogazione alla seduta di lunedì 
prossimo.

COLAJANNI. Ci rendiam o conto del fa t­
to che la nostra interrogazione investe un 
problem a molto delicato.

RENDA. Il rinvio sarebbe m otivato dal de­
siderio del Governo di uniform arsi alla legge?

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Esatto.

RENDA. Sarebbe un desiderio.

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Non un desiderio, ma un dovere.

COLAJANNI. Speriam o che, nelle more, 
non si compiano altri a tti definitivi, come 
quelli dei quali ci lagnarne.

CIPOLLA. Non vi sono a tti form ali in cor­
so? Impegni?

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Non c’è alcun atto  form ale in corso, che io 
sappia, onorevole Cipolla. Se poi lei volesse 
darmi, in separata sede, chiarim enti su quan­
to ha accennato, ne sarei molto lieto.

CIPOLLA. E ’ male inform ato se viene a 
chiedere notizie a noi.
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LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Ad ogni modo, chiedo il rinvio, perchè in te n ­
do rispondere di seguito ad una delibera col­
legiale della G iunta di Governo.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo svolgim ento dell’interrogazione num ero 802 
viene rinv ia to  al 10 giugno.

E ’ a iro n i ine del giorno l’interrogazione n u ­
m ero 803 degli onorevoli Gvazza e Colajanni 
al P residen te della Regione, « per conoscere 
quale esecuzione sia s ta ta  data alla legge re ­
gionale del 2 aprile 1953, num ero 24 « Erezio­
ne in  Palerm o di un m onum ento a V ittorio 
E m anuele O rlando », anche in relazione allo 
esito del concorso di cui a ll’articolo 2 della 
stessa legge. »

Pia facoltà di p arla re  l ’onorevole P residen ­
te  della Regione, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. In 
esecuzione alla legge regionale num ero 24 del 
2 aprile 1953, che dispone l ’erezione in P a ­
lerm o di un m onum ento a V ittorio  E m anue­
le Orlando, P residente della V ittoria, con de­
creto presidenziale num ero 180/A del 25 s e t­
tem bre 1953, venne nom inata una commissio­
ne così costituita: onorevole professore F ra n ­
co Restivo, P residente della Regione siciliana, 
P residente; onorevole avvocato Silvio M ilaz­
zo, Assessore ai lavori pubblici, m em bro, 
onorevole P ie tro  Castiglia, Assessore alla pu b ­
blica istruzione, m em bro, onorevole Bino N a­
poli, designato dal P residente dell’Assemblea 
regionale siciliana, m em bro; professore avvo­
cato Gioacchino Scaduto, Sindaco di P a le r­
mo, m em bro; arch ite tto  professore Giovanni 
Mucci, designato dall’Istitu to  nazionale di 
urbanistica, m em bro; scultore professore 
Francesco Messina, designato dall’Accademia 
di belle arti di Roma, m em bro; l ’ingegnere 
D ire tto re dell’Ufficio tecnico m unicipale con 
funzioni di segretario.

L a  Commissione, in un prim o tem po, proce­
dette  alla scelta della località più idonea e 
aderì alla proposta del Sindaco di Palerm o di 
destinare al m onum ento lo spazio compreso 
fra  Piazza Croci e il G iardino Inglese, secon - 
do un piano urbanistico studiato  da ll’Ufficio 
tecnico m unicipale della città. Successiva­
m ente si procedette alla compilazione del ban­
do  di concorso nazionale approvato con decre­
to  del P residente della Regione num ero 21/A

del 14 febbraio  1954. Il term ine per la p resen­
tazione degli elaborati venne stabilito  per le 
ore 12 del 15 settem bre 1954 e successivam en­
te  prorogato alle ore 12 del 31 dicem bre 1954, 
giusta il decreto del P residen te  della Regione 
num ero 240/A del 24 luglio 1954.

Al concorso vennero  amm essi 18 elaborati 
p resen ta ti dai seguenti concorrenti: scultore 
Terrò Augusto Giulio; scultore Cuffaro Sil­
vestro; arch itetto  Bonafede e scultori B ara­
gli e Pecoraino; professore Vigna Stefano; 
professore M essina Leopoldo e scultore Sissa 
Giovanni; professore Geraci Nino; professore 
P etilli Saverio; professore Valicelli F e rn an ­
do; professore arch itetto  Giovanni B attista 
Basile e scultore C rucivera; professore Bon- 
figlio Antonino; professore arch itetto  Caruso 
Paolo e scultore Manzi; Drofessore Li Muli 
Domenico; professore Leonardi Sgro; arch i­
te tto  G agliardo; scultore Di Caro Giuseppe; 
professore Ciuffarello Sandro; arch ite tto  Le- 
gnani A lberto; arch ite tto  Panigli Augusto; 
scultore Heros P ed in i e scultore Angelo B ian­
chini; professore Noto delle Fiore Gaetano; 
arch ite tto  Angelo Rebonato e scultore F on­
tana  Lucio. I p rogetti vennero sistem ati nel 
grande salone della F iera del M editerraneo; 
nelle sedute del 26 e 27 m arzo 1955 si p ro ­
cedette ad un esame tecnico degli elaborati. 
La Commissione ritenne, peraltro , che nes­
suno dei progetti p resen ta ti fosse, in modo 
completo, aderen te al tem a e degno di ese­
cuzione; stabilì di conseguenza di non asse­
gnare il prim o premio, proponendo di chia­
m are i concorrenti m igliori ad un  esperim en­
to di secondo grado. Decise dì concedere un 
compenso a titolo rim borso spese nella m i­
sura di lire 500.000 a tre  dei concorrenti, i 
cui progetti furono ritenu ti m igliori; e di lire 
300.000, ad a ltri cinque. In accoglimento del­
la proposta della Commissione, con decre­
to del P residente della Regione del 5 luglio 
1956 num ero 273/A, venne conseguentem en­
te  bandito  il concorso nazionale di secondo 
grado, al quale venivano am m essi a parteci­
pare i seguenti concorrenti: arch itetto  Ange­
lo Rebonato e F ontana Lucio di M ilano; scul­
tore B alestreri B ernardo; arch itetto  Buonafe­
de Antonino; scultori Baraglìa e Pecoraino 
Lorenzo; arch itetto  Caruso Paolo e scultore 
Manzi; scultore Cuffaro Silvestro; architetto 
Gagliardo Paolo e scultore Di Caro; scultore 
Geraci Nino; arch ite tti Legnam i e Panigli 
Augusto; scultori Pellin i Heros è Biagini An-
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gelo. Il term ine per la presentazione degli 
elaborati, fissato dal bando per le ore 12 del 
centoventesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella G azzetta Ufficiale della 
Regione, e cioè al 6 dicem bre 1956, è stato 
successivamente prorogato e fissato alle ore 
12 del 28 febbraio 1957 con decreto del P resi­
dente della Regione num ero 47/A  del 16 n o ­
vembre 1956. E n tro  i term in i stabiliti gli o t­
to concorrenti hanno fatto  pervenire  i p ro ­
getti elaborati. E ’ in corso la convocazione 
della Commissione — giusta quanto stabilito 
dal bando di concorso, approvato con decre­
to presidenziale 5 luglio 1956 num ero 573/A 
— che dovrà em ettere  il proprio giudizio en­
tro il 28 luglio 1957

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Ovazza, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

OVAZZA. L ’onorevole P residente della 
Regione ci ha dato una risposta esauriente. 
Ha fatto  raccogliere dai suoi uffici tu tto  il 
materiale relativo a questa storia. Oso dire, è 
una storia lunghetta  ormai, perchè si parte  
dal 1953 e siamo al 1957. Forse uno dei m o­
tivi da cui è dipeso questo ritm o tu t t ’altro  
che celere (se mi consentono il P residente 
della Regione e anche a ltri im portan ti uomini 
politici), è che questa Commissione, salvo po­
chi componenti, è una commissione politica, 
forse non la più ada tta  a risolvere e ad acce­
lerare la risoluzione di questo problema. 
Quello che dispiace, e credo debba dispiacere 
a tutti, è che in  questo lungo travaglio, non 
è venuto ancora fuori il m onum ento a V it­
torio Em anuele Orlando. E ’ un poco la sorte 
di molte, di troppe in iziative regionali ed è 
la conferma che u n ’iniziativa, anche quando 
ha accomunato tu tti  i settori dell’Assemblea 
si perde poi nella scarsa capacità, a noi sem ­
bra, di portare  avanti anche cose abbastanza 
semplici, quale è quella di erigere un  m onu­
mento a questo grande siciliano: Vittorio 
Emanuele Orlando.

Quindi posso essere soddisfatto delle infor­
mazioni che il P residente della Regione, con 
m°lta diligenza ha fa tto  raccogliere; nel m e­
rito potrò d iventare soddisfatto quando sa­
remo sicuri che non ci saranno u lteriori p ro­
roghe e rinvìi. Ma allo stato a ttuale  non pos­
so dichiararm i soddisfatto del modo con cui. 
c°n lentezza esasperante, restano ferm e an- 
che le iniziative più semplici.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, poiché dovrei assen­
tarm i dall’Aula, per impegni di cortesia ai 
quali non posso sottrarm i, connessi alla p re ­
senza in Palerm o di Sua Eccellenza l ’Amba- 
sciatcre degli S ta ti Uniti, la prego di volere 
rinv iare alla seduta successiva lo svolgimento 
delle altre interrogazioni d ire tte  al P residen­
te delia Regione.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Debbo ricordare che il P resi­
dente della Regione, a seguito di una mia os­
servazione, aveva assunto l ’impegno di risp o n ­
dere oggi ad alcune mie interrogazioni a lui 
dirette.

PRESIDENTE. L ’onorevole P residente del­
la Regione ha chiesto un rinvio alla seduta 
successiva.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Un 
rinvio a domani.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
le interrogazioni d irette  al P residente della 
Regione sono rinviate alla seduta successiva.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
di interpellanze.

E ’ all’ordine del giorno l ’interpellanza nu ­
mero 29 degli onorevoli Renda e Palum bo a l­
l ’Assessore all’agricoltura « per conoscere qua­
li provvedim enti ha adottato  o intende adot­
tare  nei confronti dei dirigenti dell’am m ini­
strazione del Consorzio agrario provinciale di 
Agrigento in relazione al noto episodio delit­
tuoso del fiduciario di Naro, il quale ha potu­
to  truffare il Consorzio stesso per oltre 100 
milioni.

L ’opinione pubblica si chiede come sia sta­
to possibile, a prescindere da eventuali cor­



responsabilità  penali che sono di com petenza 
d e ll'au to rità  giudiziaria, che i d irigenti del 
Consorzio agrario  riponessero così larga e in ­
controllata fiducia in  un  individuo che ha  d i­
m ostrato di non averne m erito; e se per caso 
l ’episodio delittuoso non sia stato  reso più 
agevole dal fa tto  che tra  i d irigenti del Con­
sorzio prevalgano generalm ente crite ri di 
clientela e di parte . »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Renda, 
prim o firm atario, per svolgere l ’interpellanza.

RENDA. Mi rim etto  al testo.

PRESID EN TE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Assessore a ll’agricoltura, per risponde- 
ìe  a questa interpellanza.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, questa in ­
terpellanza viene a seguito dello svolgimento 
di una interrogazione avente lo stesso ogget­
to. In  occasione dello svolgim ento della in te r­
rogazione io ebbi ad in form are l ’onorevole 
R enda che già l ’au to rità  di pubblica sicurezza 
e la m ag istra tu ra  stavano svolgendo indagini. 
A ssicurai, inoltre, l ’onorevole Renda che avrei 
provveduto  allo scioglimento del Consiglio di 
am m inistrazione ed alla nom ina di un  Com­
m issario straord inario  nella persona di un 
funzionario. L ’onorevole Renda, però, voleva 
conoscere da me quando intendessi p rovve­
dere. Siccome non potevo stabilire ta le  data, 
egli tram utò  in  in terpellanza l ’interrogazione.

Come l ’onorevole Renda certam ente avrà 
saputo, il Commissario è stato nom inato nel­
la persona del ragioniere Branzoli. E ’ stato 
sciolto il Consiglio di am m inistrazione, e il 
Com missario sta provvedendo alla rio rganiz­
zazione del Consorzio agrario  di A grigento 
onde m etterlo  in condizione di funzionare. Il 
Consorzio, in fatti, si trova in  condizioni m ol­
to gravi; e non è m ancato il mio in teressa­
m ento  personale per cercare di risolvere la 
questione finanziaria congelando i crediti che 
alcuni is titu ti bancari vantano nei confronti 
del Consorzio stesso ed operando in  m aniera 
da farg li o ttenere u lterio ri finanziam enti per 
potere continuare a vivere. Io ritengo che, 
adottando questo sistema, il Consorzio potrà 
rip rendere  la sua a ttiv ità  e gradatam ente po­
trà  liqu idare i pochi debiti ancora da scontare.

PRESID EN TE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Renda per d ich iarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Mi dichiaro soddisfatto della co­
m unicazione fa tta  dall’Assessore circa l ’av­
venuto  scioglimento del Consiglio di ammi­
nistrazione del Consorzio agrario  di A grigen­
to e la nom ina di un  commissario. A vrei gra­
dito tu ttav ia  che l ’Assessore desse anche as­
sicurazioni circa la data delle elezioni del nuo­
vo Consiglio perchè non è certo augurabile 
che, avvenuto  lo scioglimento di un  consiglio 
di am m inistrazione, dem ocraticam ente eletto 
— anche se la dem ocrazia ha subito parecchie 
m utilazioni in occasione di queste elezioni — 
la gestione com m issariale rim anga a tempo 
indeterm inato . Q uindi prego l ’Assessore per­
chè sia provveduto  al più presto  in questo 
senso. Vi è nella  questione un  aspetto  di ca­
ra tte re  am m inistrativo — non voglio occupar­
mi della inchiesta giudiziaria perchè non è 
di com petenza dell’Assessore — per il quale è 
necessario procedere ad una inchiesta nei con­
fron ti degli ex  am m inistra tori del Consorzio 
agrario  di A grigento. P ertan to , avrei gradito 
che si desse com unicazione se  l ’inchiesta è 
s ta ta  disposta oppure se l ’Assessore intenda 
disporla. Non basta, in fatti, sostenere che il 
Consorzio agrario  si trova in una  situazione 
finanziaria estrem am ente precaria, per non 
dire catastrofica, m a occorre anche accertare 
le responsabilità  di ta le  situazione e persegui­
re  gli eventuali responsabili.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. In  effetti si sta procedendo ad 
una inchiesta da p arte  dello stesso Commis­
sario  straordinàrio .

PRESID ENTE. Si passa alle interpellanze 
d ire tte  all’Assessore al lavoro. La seduta è 
sospesa in attesa che venga in Aula l ’Assesso­
re  al lavoro. j

(La seduta sospesa alle ore 18,35, è ripresa
alle ore 18,50)

PRESID ENTE. La seduta è ripresa. Data 
l ’assenza degli assessori a cui sono dirette le 
a ltre  interrogazioni e interpellanze a ll’ordine 
del giorno, la  seduta è rinv ia ta  a domani, 4 
giugno, alle ore 16,30, con il seguente ordi­
ne del giorno:
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| Pi. — Comunicazioni.

I
B. — L e ttu ra  della mozione n. 57 degli ono­

revoli M arraro  ed altri, ai sensi e per 
gli effetti del com binato disposto de­
gli articoli 73, le tte ra  D) e 143 del rego­
lam ento interno, concernente: « Confe- 
rim ento  incarichi al personale scuole 
professionali regionali p er l ’anno sco­
lastico 1957-58 ».

C. — Svolgim ento di interrogazioni ed in ­
terpellanze.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « P rovvedim enti straord inari per ! 
lo sviluppo industriale  » (58) (seguito)]

2) « Abolizione della facoltà di ap ­

palto a tra tta tiv a  p rivata  » (298) (se­
guito) ;

3) « Assegno m ensile ai vecchi la ­
voratori » (102);

4) « Istituzione delle scuole m ate r­
ne » (95);

5) « Modifiche alla legge regionale 2 
agosto 1953, n. 47: «Liquidazione del­
le spedalità in  favore delle A m m ini­
strazioni ospedaliere » (262).

La seduta è tolta alle ore 19.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il D irettore
Dott. G iovanni M orello

. . C.alìch? A. RENNA - Palermo



Allegato

R is p o s ta  scritta  ad  in terro g a z io n e

FRA N CH IN A  — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici ed all’edilizia popolare e sovvenzio­
nata.

« P e r  conoscere:
1) i m otivi in  base ai quali non è stato 

ancora emesso il decreto di finanziam ento r e ­
lativo ai lavori di sistem azione di via M erca­
to - A ligh ieri - B elm onte - C atalano del Co­
m une di M istretta, lavori di cui si e ra  già in ­
trap resa  l ’esecuzione in  base a re la tiv a  au­
torizzazione dell’Assessore stesso del 23 m ag­
gio 1956;

2) per fa r conoscere che l ’ord inata  sospen­
sione dei lavori ha  m aggiorm ente influito su l­
la già grave situazione dei num erosi disoc­

cupati del Com une di M istretta , e che la  stes­
sa sospensione crea gravi pericoli per la  in­
colum ità e la  san ità  pubblica, essendo rim a­
ste le suddette  s trade to talm ente disselciate 
e con le re la tive fognature affioranti alla su­
perficie. » (845) (A nnunzia ta  il 29 aprile 1957)

R isposta . —  « Comunico che in data  23 mag­
gio corrente anno è stato  autorizzato il Co­
m une di M istretta, a red igere ed ino ltra re  a 
questo A ssessorato m ia perizia, com prenden­
te  la costruzione del fognolo e la pavim enta­
zione stradale  della via Catalani. » (28 mag­
gio 1957)

L ’Assessore
L anza.


